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Il pullman ci lascerà a Ponte 
Verde e con dei pulmini raggiun-
geremo Passo Xomo (m. 1058). 
Da qui parte il sentiero (segnavia 
367) che ci porterà alla ferrata 
Falcipieri. In base alle condizioni 
meteo e allo stato del gruppo si 
percorrerà un tratto più o meno 
lungo della Falcipieri passando 
per cinque cime. La strada delle 
gallerie è molto vicina, sulla sini-
stra, e, restando più in basso, 
corre parallela al nostro percorso 
in cresta. Ad un certo punto ab-
bandoneremo comunque la Fal-
cipieri e ci infileremo nella strada 
delle gallerie fino al rifugio Papa. 
Il sentiero 367, sale subito ripido 
nel bosco fino ad arrivare ai pri-
mi salti rocciosi ed una serie di 
saliscendi su una facile crestina. 
Ci troveremo quindi davanti ad 
un bel camino di 10 m che risali-
remo fino a uscire su un sentiero 
ripido che ci condurrà ad una se-
rie di saliscendi fino a raggiunge-
re una ampia sella. Da qui, ve-
dremo un bel pinnacolo che risa-
liremo attraverso una scaletta 
verticale e al suo termine ci tro-
veremo ad affrontare un breve 
tratto esposto. Aggirato lo spigo-
lo del pinnacolo usciremo su un 
sentiero sassoso e camminere-
mo per un lungo tratto alternan-
do tratti immersi in un mare di 
pini mughi e gradoni rocciosi. 
Giunti sulla prima delle cinque 
cime (Cima Bella Laita m.1881), 
inizieremo a scendere lungo un 
canale roccioso formato da gra-

doni. La discesa (circa 50-60 m) 
terminerà ad un ampia sella (for-
cella Camossara m.1875) dalla 
quale o ci raccorderemo con la 
strada della gallerie o riprende-
remo a salire seguendo la cre-
sta, sempre lungo gradoni e salti 
rocciosi. Arrivati sulla seconda 
cima (Cima Forni Alti m 2023), 
preceduta da alcune croci in le-
gno, scenderemo ripidamente 
lungo la cresta fino alla Forcella 
di Fontana d'Oro (1875 m). Da 
qui ci raccorderemo alla strada 
delle 52 gallerie. All'altezza del 
Passo di Fontana d'Oro, punto di 
raccordo con la ferrata Falcipieri 
(1873 m) una galleria franata ci 
obbligherà a portarci sul versan-
te settentrionale che percorre-
remo per pochi metri con una 
bella vista sulle cime sommitali 
del Pasubio. Ritornati sul ver-
sante meridionale riprenderemo 
a salire sui fianchi del Cimon di 
Soglio Rosso fino a toccare la 
quota massima di 2000 metri 
proprio nel punto in cui, superato 
un costone, ci affacceremo sul 
burrone della Val Canale. La 
strada scenderà, prima legger-
mente, poi con accentuata pen-
denza sui fianchi della cima del-
l'Osservatorio e con un'ultima 
serie di gallerie sbucheremo alle 
Porte del Pasubio, davanti al ri-
fugio Generale Papa. 
La strada delle 52 gallerie è 
un’opera di ingegneria militare 
che conduce dalla Bocchetta 
Campiglia (1216m) alle Porte del 

Pasubio (m.1935 ; rifugio gen. 
Achille Papa) e che durante la 
prima guerra mondiale consenti-
va l'approvvigionamento delle 
truppe italiane arroccate sul Pa-
subio con un arditissimo percor-
so al riparo dalle azioni nemiche. 
Fu costruita nel breve spazio di 
nove mesi dal marzo al dicem-
bre del 1917 per consentire il ri-
fornimento di uomini e di mezzi 
ai più alti campi di battaglia in 
alternativa alla Strada degli Sca-
rubbi (versante Nord-
Est)esposta al fuoco del nemico 
e d'inverno soggetta alle valan-
ghe. E’ lunga  circa 6500 m, si 
sviluppa per circa 2300 m in gal-
lerie scavate all'interno della 
montagna, anche con curve e 
biforcazioni, e per il resto a mez-
za costa su altissime pareti roc-
ciose. Ogni galleria è identificata 
da un numero e da un nome ri-
portati su una targa apposta 
all’imbocco di ognuna 
Il fondo del sentiero è sempre 
buono, ma specie nelle gallerie 
alcuni tratti sono scivolosi causa 
il continuo stillicidio d'acqua. La 
galleria più lunga è la 19, misura 
370 m ed è in parte illuminata da 
grandi finestroni; la più impres-
sionante e impegnativa è però la 
successiva che è stata scavata a 
spirale all'interno di un torrione. 
Per la discesa scenderemo lun-
go la strada degli Eroi, larga e 
facile via carrozzabile fino al 
Pian delle Fugazze (m.1162) 

 
Dislivello : in salita m. 965 Percorso: escursionisti esperti attrezzato(EEA) 
Dislivello : in discesa m. 860 Difficoltà : poco facile 
Cartografia : Foglio IGM in scala 1:25000  F° 35  1° SE; 1° SO. 
 
 

  
  

 Sulla strada di ritorno ci fermeremo in pizzeria per mangiare una   PIZZA 


